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(R.F.) Con lui abbiamo imparato 
che il gioco degli scacchi rientra tra 
le attività sportive alla pari del cal-
cio, della pallavolo, del tennis, del 
basket, del nuoto. 
Grazie a lui molti giovani hanno me-
morizzato le regole di un gioco an-
tico che richiede attenzione, occhio, 
intelligenza. 
Per merito suo è nato il Circolo Scac-
chistico a Montecchio, con sede 
presso l’InformaGiovani di Piazza 
San Paolo. Uno spazio dove incon-
trarsi, confrontarsi oltre che impara-
re sotto la guida di una persona che 
ci mancherà molto!  Giuseppe... per 
tutti i ragazzi, il sig. Rossi.

LA SCOMPARSA DI 
GIUSEPPE ROSSI

Giuseppe Rossi

(R.F.)(R.F.) Maggio è il mese dei verdetti… Si concludono i campionati che de-
cretano promozioni e retrocessioni.
Mai come quest’anno ne siamo stati coinvolti.  
L’Alte Calcio si conquista l’accesso in Prima Categoria, dopo un campionato 
che l’ha vista sempre protagonista. Ma solo le ultime giornate, complice un 
calo della diretta avversaria, il Maddalene, hanno acceso la speranza di fare 
l’ambito salto di categoria.  
In provincia l’Arzignano conquista la serie C con un pareggio al cardiopalma 
in quel di Chiogga. Complimenti ai cugini Arzignanesi che incontreranno 
sulla loro strada gli altri cugini, i biancorossi del Vicenza Calcio, purtroppo 
retrocessa. Il campionato del Lane in serie B è stato veramente complicato 
fin da subito. Si era ormai rassegnati alla retrocessione fino al momento di 
un improvviso risveglio con importanti vittorie, quelle che non c’erano state 
durante il campionato, quando servivano, a poche partite dalla fine.
Rocambolesca la vittoria contro il Lecce, con il gol partita arrivato, bellissi-
mo, durante un recupero di ben 14 minuti, segnati da un rigore sbagliato 
quando si era sull’1-1, e al 13’ da un gol spettacolare di Ranocchia.
Diventa così determinante la partita ad Alessandria, vinta per 1-0. Tanto ba-
sta per arrivare alla sfida play out contro il Cosenza. Ancora si spera, per-
ché nel match in casa i biancorossi vincono per 1-0 con un gol all’ultimo 
del nostro Cristian Maggio. A Cosenza sarebbe bastato il pareggio, ma la 
debolezza di fondo della squadra, che sembrava superata dopo le vittorie 
sofferte dell’ultimo periodo è tornata tutta: bastava un pareggio, si poteva 
organizzare un vero catenaccio e invece nei primi in 20 secondi del secondo 
tempo la nostra difesa è stata beffata. Niente da fare… Ora si spera nel ripe-
scaggio per il fallimento della Reggina, ma il fallimento della società berica 
è evidente anche per i tifosi più affezionati.
Chi invece mostra determinazione e voglia di farcela è il Montecchio di Pa-
tron Aleardi che ad un mese dalla conclusione del campionato di Eccellen-
za, conquistato il secondo posto, si è buttato nell’avventura dei play off 
conquistando la fase nazionale. Un vero tour de force per i Biancorossi che 
in pratica giocheranno fino a domenica 19 giugno per essere tra le sette 
formazioni che si aggiungeranno alle 28 prime classificate di girone. Una 
grande fatica, spesso affidata, come nella sfida contro il Treviso ai rigori.
Ma maggio è anche il mese del Giro d’Italia, l’evento ciclistico che in tanti 
aspettano perché le sfide sulle due ruote sono sempre avvincenti e coin-
volgenti. Si aspettano le salite mozzafiato e mentre si gusta orgogliosi la 
bellezza della nostra Italia, si freme nella speranza di assistere all’impresa 
del nostro beniamino.
Ad eccezione di Ganna, purtroppo i campioni italiani sono sempre meno e 
sempre meno giovani. Mentre Nibali si avvia al traguardo dei 40anni, non 
si registra in lontananza un suo successore o un nuovo Pantani. Sempre 
meno giovani si avvicinano al ciclismo. Perché? Perché pedalare è faticoso, 
forse perché le società che fanno crescere i giovani sono sempre di meno 
e perché è sempre più difficile allenare i ragazzi sulle nostra strade rese 
pericolosissime a causa del traffico: non ci sono più strade dove mettersi 
alla prova senza il rischio di essere travolti dall’automobilista che ha fretta. 
Meglio quindi la moutainbike, che è sempre una disciplina costosa e soprat-
tutto faticosa con ritorno di immagine ed economica poco attraente.
Provocazione finale. Sarebbe così sbagliato togliere a tavolino la vittoria 
dell’ultima partita al Milan a causa della condivisione da parte dei giocato-
ri rossoneri di un bruttissimo striscione, assolutamente contrario ai valori 
del calcio? Non l’hanno scritto loro, è vero, ma lo hanno preso e issato sul 
pullman celebrativo. Una grave caduta di stile che la dice lunga sul livello 
del calcio italiano che non brilla certo per fairplay e rispetto dell’avversario.  
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Alte Calcio promossa. 
Le celebrazioni dei 60 anni.

Trevimac Bike Team:
passione sulle due ruote

Micaela Zanuso: 
lascia una campionessa
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Il Fotoracconto del mese
Il terno al lotto dei calci di rigore a Bassano con il Treviso che hanno regalato i Playoff nazionali al Montecchio

A fine gara un bellissimo ‘terzo tempo’ a base di birra, ‘Delikatessen’ e canti locali

GLI STAKANOVISTI DEL MONTECCHIO SI GIOCANO LA D
(S.S.) L’ultimo mese e mezzo per i ragazzi di mister 
Coppola è stato un periodo di superlavoro con 
impegni anche infrasettimanali come se fossero 
dei professionisti.
E a dire il vero tutto il gruppo ha mostrato grande 
qualità e compattezza.
Lo dimostrano i risultati ottenuti.
Dopo l’inopinata e immeritata sconfitta interna ar-
rivata nei minuti finali con il Treviso sembrava che 
il treno per i Playoff nazionali fosse irraggiungibile.
Per poterlo prendere bisognava uscire indenni 
dallo stadio Tenni. 
E con i Biancocelesti i Biancorossi hanno dimenti-
cato tutti i timori che avevano mostrato al Cosaro 
ad inizio partita con i più blasonati avversari.
E’ stata una partita giocata da due squadre ben 
organizzate. Nessuna ha prevalso alla fine e forse 
è giusto così anche se il Montecchio può recrimi-
nare sulla doppia occasionissima a 4 minuti dal 
termine. 
E arriva la Bella da giocarsi allo stadio Mercante 
di Bassano.
A portarsi in vantaggio il Montecchio con 
Montagnani  al 14’, ma solo dopo sette minuti arri-
va il pareggio di Salviato su punizione.
Ad avere il pallino dell’incontro è la squadra 
castellana che con i vari Casarotto, Mattioli e 
Guccione cercano, invano, il raddoppio. 
Ai supplementari le squadre sono stanchissime e 
c’è poco gioco, ma nei secondi finali arriva l’oc-
casione da non perdere sui piedi del biancorosso 
Artuso che si fa però deviare il pallone da un difen-
sore a tu per tu col portiere.
E si decide tutto ai calci di rigore.
A cominciare è il Montecchio con Falchetto. Gol. 
Tocca al Treviso con Pozzebon. Grande parata di 
Segantini. Poi il Montecchio trasforma ancora con 
Pennacchio e Mattioli, mentre il Treviso spara fuori 
con Marinello e Kabine. Alla fine arriva con un 4-1 
la qualificazione ai Playoff nazionali.
A contendere ai Biancorossi le finali per la serie 
D gli Altoatesini del St. Georgen che, esattamente 
10 anni fa, nei playout di serie D condannarono il 
Montecchio alla retrocessione.
Convincente prestazione del Montecchio che in 
gara 1 contro il St. Georgen affibbia agli Altoatesini 
un 3-0 che poteva diventare ancora più pingue. Gli 
avversari si sono resi pericolosi solo un paio di 
volte e hanno protestato per una situazione dub-
bia in area biancorossa. I castellani hanno avuto 
oltre ai gol almeno una decina di occasioni, più 
o meno grandi e hanno anche loro protestato per 
un possibile fallo di rigore. Importantissimo non 
avere preso gol, che in trasferta ‘valgono doppio’.
Bella trasferta in terra altoatesina dove il 
Montecchio mette al sicuro il passaggio del turno 
con due gol nel primo tempo. Apre le marcature 
Mangieri al 23’ su azione imperiosa di Mattioli che 
esclude l’intervento di difensori e portiere dando 
un pallone da mettere solo dentro. Al 35’ raddop-
pia capitan Casarotto che, lanciato da Falchetto, 
lascia sul posto il diretto avversario e controlla 
la palla in modo da evitare abilmente l’interven-
to del portiere ed insacca a porta vuota. E con 
questo fanno 40! Tanti sono i gol del bomber in 
questa stagione tra Campionato, Coppa e playoff. 
Al 41’ arriva anche il rigore assegnato per fallo su 
Bernardinello che però il ‘Casa’ mette a lato. Poi il 
secondo tempo si trascina lentamente per il gran 
caldo e per l’evidente inutilità di darsi troppo da 
fare. Solo un paio di occasioni da ambo le parti 
e poi à solo la grande soddisfazione da parte dei 
Biancorossi per la doppia finale conquistata. I 
Castellani affronteranno il Giorgione che ha battu-
to il Borgaro in casa propria per 1-0 e in trasferta 
per 3-2.
Con queste due partite di andata e ritorno il 
Montecchio arriverà a 53 gare in stagione. Un 
record.
Ma i ragazzi di Mattia e Romano Aleardi non sono 
affatto stanchi. Anzi hanno voglia di correre ancora 
per arrivare al traguardo tanto agognato: la con-
quista della serie D. 

MONTECCHIO - TREVISO  1-2

TREVISO - MONTECCHIO  0-0

GRANDE FAIRPLAY DA PARTE DEL ST. GEORGEN

Dopo il primo posto nel girone a tre a parimerito col Treviso supera nello spareggio di Bassano i Biancelesti e passano con una doppia
vittoria l’ostacolo St. Georgen. Ora i Biancorossi se la dovranno vedere con l’insidioso Giorgione, incontrato e superato in Coppa.

Sintesi della partita Montecchio - Borgoricco

Sintesi della partita Treviso - Montecchio

Sintesi della Bella tra Montecchio e Treviso

Sintesi della partita Montecchio - St. Georgen

Sintesi della partita St. Georgen - Montecchio

Spareggio MONTECCHIO - TREVISO  1-1

MONTECCHIO - ST. GEORGEN 3-0

ST. GEORGEN - MONTECCHIO 0-2

Davvero ospitali gli amici del St. Georgen. 
Complimenti!
Avversari in campo, amici fuori. Come dovrebbe 
essere sempre. Ma i risultati, si sa, condizionano...
Anche loro si giocavano la doppia finale per la serie 
D. Dopo il 3-0 dell’andata avrebbero dovuto vincere 
largamente e invece hanno ancora perso per 2-0.
Nonostante la sconfitta, a fine gara hanno dimo-
strato tutta la loro sportività offrendo birre a tutta 
la squadra del Montecchio e alla fine due bellissimi 
cabaret di delizie locali da gustare nel viaggio di ri-
torno. Bellissimi e divertenti i momenti in cui alcuni 
Biancorossi hanno voluto cimentarsi assieme agli 
atleti del St. Georgen in canti locali con accompagna-
mento di fisarmonica. 
I Biancorossi per ringraziare dell’accoglienza ‘specia-
le’ hanno regalato una felpa del Montecchio firmata 
da tutti loro ‘AGLI AMICI DEL ST. GEORGEN’.

Sintesi della partita Montecchio - Treviso

PER INFORMAZIONI:

FILIPPO GHIOTTO
328 4252525
filippo.ghiotto78@gmail.com
Segreteria UC 
Montecchio Maggiore 
0444 491584

1ª settimana
lunedì 13
venerdì 17 giugno

2ª settimana
lunedì 20
venerdì 24 giugno

Quota: 50 euro

La quota comprende:  
Kit Montecchio Soccer 
Camp, Assicurazione.

 Falchetto

 Marinello  Mattioli  Kabine

 Pennacchio Pozzebon

Pegoraro anticipa Segantini: 0-1

Paratona di Segantini

Casarotto sfiora l’incrocio

Mattioli impegna Negri

Chirurgico raddoppio di Casarotto

Mangieri fa lo 0-1 su assist di Mattioli Casarotto evita il portiere e sancisce lo 0-2 finale 

Un caparbio Dal Dosso fa 3-0 Clamorosa occasione di Pennacchio

Incursione di Dal Dosso Gol strepitoso di Guccione: 1-0

Pareggio del Treviso su punizione A tempo scaduto Artuso spreca

Per un nonnulla Guccione non tocca in rete Segantini salva su Granati

Occasione di Talarico Un difensore trevigiano salva su Mangieri

Rigore trasformato da Casarotto: 1-1 Il vantaggio definitivo del Treviso

Delizioso pallonetto di Montagnani: 1-0



L’ALTE CECCATO CALCIO PROMOSSA IN PRIMA 
CELEBRA AL MEGLIO I SUOI SESSANT’ANNI

Si tratta di Massimo Monfardini che prende il posto nel campionato 2022-2023 di Pier Giovanni Rutzittu, andato al Brendola

(S.S.) L’Alte Calcio finalmente ce l’ha fatta. Dopo alcuni anni sfor-
tunati e cocenti delusioni è arrivata la Prima. 
Ma non poteva essere più sofferta, con l’ultima partita in casa 
con il Telemar iniziata con un un gol contro e, una volta ‘rad-
drizzata’ la partita a proprio favore, con l’estenuante attesa 
del risultato finale del Maddalene, capolista a pari punti con i 
Giallorossi. Sembrava praticamente certo lo spareggio e invece 
arriva la notizia della sua sconfitta, ed è subito festa...
Ma la società guidata dal Presidente Ivan Chiari non dorme 
sugli allori e ha proposto o proporrà appuntamenti a cui non 
mancare.
Nel numero di luglio di SportMONTECCHIO ci sarà un imper-
dibile inserto sui 60 anni dell’Alte e sulla promozione in Prima. 
Parleremo anche del 1° Torneo Galeotto del 28 maggio, del 5° 
Torneo Franceschetto del 4 giugno, della partita delle Vecchie 
Glorie giallorosse, del Trofeo dei Quartieri con le finali del 9 
giugno, del Torneo di Calcio inclusivo e della Cena di Gala dell’11 
Giugno...

 

BASKET SERIE B FEMMINILE.
MONTECCHIO MAGGIORE: UN 
CAMPIONATO CHE MERITA OTTO.

Non è dieci, ma nemmeno cinque il voto che coach 
Andrea Callegaro assegna al campionato appena fini-
to. Arriva però un bel otto, che vuol tradurre in pieno 
la soddisfazione non solo per lo scampato pericolo di 
retrocessione, ma anche perché c’è stata una semina. Ed 
è andata bene.
“Mettere insieme in una squadra ragazze ormai affiatate 
ad un gruppo nuovo di giovani non è facile – spiega l’al-
lenatore del Montecchio – alle nuove incombono le ne-
cessità di un rapido cambio di mentalità: devono entrare 
in nuovi meccanismi e tipologie di gioco; inoltre la nuova 
formula di campionato non concedeva un apprendista-
to lungo, stante il rischio di affondare nelle paludi di una 
zona pericolosa di classifica, dalle quali poteva diventare 
impossibile uscire.”
In effetti, dopo le disastrose performance contro Mestre e 
a Padova, c’era da preoccuparsi…
“In quella fase – ricorda Callegaro - la squadra non era 
ancora pronta, a differenza di avversarie che potevano 
contare su una preparazione migliore o sull’appoggio di 
giocatrici esperte. A Padova s’è toccato il fondo (-25) an-
che perché in regia avevamo solo Longhi, per l’infortunio 
delle altre due play. Ma, col rientro di queste, s’è comin-
ciato a lavorare a fondo, allenandoci bene, e siamo risaliti 
in classifica, vincendo le partite decisive a Bolzano e con 
il Sarcedo.”
Evidentemente, i tifosi cominciavano a vedere un’altra 
squadra, soprattutto dopo l’arrivo di Benedetta Storti. 
Ma è mancato poi quel balzo ultimo per conquistare il 
girone Gold… 
“A Mestre s’è fatta una grande partita contro i giovani 
talenti della Reyer. Perciò questo stop ad una lunga se-
rie vincente non ha creato preoccupazioni. Se – continua 
Callegaro – possiamo rammaricarci per non aver fatto il 

girone Gold, dove avremmo sicuramente fatto una bella 
figura, nel girone Argento abbiamo cominciato alla gran-
de espugnando il campo di Cussignacco. Di fronte c’e-
ra un’altra squadra che avrebbe meritato il palcoscenico 
principale.”
In effetti da questo momento non c’era avversario che vi 
resistesse e in breve è arrivata la tranquillità con la sal-
vezza anticipata. Ma che è accaduto a Spresiano?
“Arrivare tardi in palestra e, quindi, impreparati alla par-
tita è stato un errore che non si deve mai fare, anche se 
l’avversario sembra più debole. Le ragazze hanno comin-
ciato a sbagliare tiri e anche il gioco è venuto meno. Ma 
tutto si può chiudere in una parentesi negativa.”
Alla fine, infatti, avete chiuso al primo posto il girone Ar-
gento. Ma passiamo alle valutazioni singole ed è mia la 
parte del giudice severo, dividendo i progressi delle gio-
catrici secondo tre fasce. Nella prima le tre giocatrici fuori 
categoria, ossia Micaela Zanuso, Benedetta Storti e Sofia 
Curti. Ai loro livelli ambiscono naturalmente salire tutte. 
Ma tre giocatrici si sono avvicinate mostrando progressi 
incredibili. Sono Nicole Longhi, Chiara Gasparella e Vit-
toria Maculan. In terza fascia, dove si sono incontrate più 
difficoltà, le altre.
“Premetto che non mi piace dividere le ragazze in fasce di 
rendimento. Anche perché c’è chi arriva a dare il meglio 
in breve tempo e chi abbisogna di più duro lavoro, anche 
psicologico, a causa di infortuni. Concordo sui progressi 
di Nicole, Chiara e Vittoria. È da precisare però che, ad 
esempio Vittoria s’è sbloccata in attacco solo dopo essere 
enormemente cresciuta in difesa. Da lì ha acquisito sicu-
rezza anche al tiro. Tutto questo capiterà anche a Mikol 
Pierini. Il suo arrivo s’è sentito per ora in difesa, non soc-
combendo più la squadra come nel passato ai rimbalzi. Il 
resto verrà. 
Stesso discorso va fatto anche per Valentina Varalta ed 
Eleonora Zampieri. Quanto a Matilde Baron, le sue quali-
tà straordinarie si sono viste a sprazzi. Andrà in America 
con una borsa di studio e mi aspetto un’altra giocatrice 
al suo ritorno. Alessandra Gullino e le altre che sono sta-
te molto in panchina, avranno l’anno prossimo maggiori 
spazi anche nel campionato Promozione, dove l’obiettivo 
sarà vincere un po’ meno, ma responsabilizzare le giova-
ni. Solo giocando esse possono crescere.”
In conclusione, arriva la conferma che per la prossima 
stagione, a partire da Storti, tutta la squadra ci sarà, a 
parte Micaela Zanuso e Matilde Baron. Prevedibile, quin-
di, l’arrivo di un rinforzo nel ruolo 3 o 4, per completare 
l’organico. 

Lino Vandin

LA TENDINOPATIA ROTULEA Lo staff del MAX

La tendinopatia rotulea è una patologia molto frequente negli 
sportivi (soprattutto pallavolo, basket, calcio, atletica leggera). 
Può comparire per un evento acuto scatenato da un sovraccarico 
o da microtraumi ripetuti. Il dolore insorge gradualmente al di 
sotto della rotula, si riduce con il riscaldamento ma progressiva-
mente limita la prestazione. 
Vengono distinti 4 stadi: I: il dolore compare dopo l’allenamento, 
l’attività non è limitata. II: il dolore è presente all’inizio, scompare 
con il riscaldamento e ricompare a freddo. III: il dolore permane per 
tutta la durata della prestazione. IV: la possibile lesione del tendine. 
Il trattamento è sempre conservativo e le possibilità di successo 
dipendono dalla gravità e dal tempo di insorgenza della sinto-
matologia. Il trattamento riabilitativo prevede all’inizio un riposo 
attivo, riducendo cioè il carico di lavoro, eliminando la gestualità 
che scatena il dolore, senza interrompere l’attività e il controllo 
del dolore attraverso le terapie fisiche (Tecar, Laser, Ultrasuono, 
ecc.). Altrettanto importanti sono i massaggi decontratturanti 
del quadricipite e il massaggio del tendine rotuleo unito ad una 
buona esecuzione di esercizi di stretching. In fase successiva si 
può iniziare il rinforzo muscolare in scarico in piscina e in fase 
seguente in palestra con esercitazioni specifiche del quadricipite 
e dei muscoli del core; in assenza di dolore si può passare al 
recupero del gesto specifico e ad esercitazioni preventive. I nostri 
professionisti vi aspettano al MAX

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

I 10.000 PASSI SONO FRUTTO DI 
UNA TROVATA PUBBLICITARIA

IL GS MONTECCHIO S.PIETRO HA SCELTO IL SUO NUOVO ALLENATORE

(R.F.)(R.F.) Ebbene sì! Ci siamo ca-
scati tutti. Abbiamo creduto in 
molti al principio dei 10.000 pas-
si da effettuare almeno tre volte 
alla settimana per garantirci be-
nessere. La cosa interessante è 
che il valore dei 10.000 passi è 
stato sostenuto da moltissimi 
medici e noi, chiaramente, ci 
abbiamo creduto. Questa rubri-
ca più volte ha sostenuto la ne-
cessità di camminare per stare 
bene e ha indicato che, lungo  
i nostri sentieri, sarebbe stato 
meglio utilizzare un conta passi 
per raggiungere il numero  fa-
tidico, contenuto nelle direttive 
dell’Oms come indicatore per 
combattere la sedentarietà. 
Per la verità si tratta di un para-
metro arbitrario, frutto di un’o-
perazione di marketing per il 
lancio del primo contapassi nel 

1965 in Giappone. La casa pro-
duttrice, la Yamasa Tokei, decise  
per questioni fonetiche, il nome 
di  Manpo-kei, tradotto in conta-
tore di 10.000 passi.
Tutti vittime della pubblicità 
smetteremo di camminare?
Certo che no! E’ dimostrato 
quanto il movimento ci preservi 
da malattie cardiovascolari, mi-
gliori il tono muscolare e l’umo-
re, ma ciascuno secondo le sue 
attitudini e potenzialità. Conta 
dunque come ci si muove ri-
spetto ai passi contati. Chi vuole 
combattere la sedentarietà deve 
imparare ad alzarsi e muoversi 
più volte nell’arco della giorna-
ta, mentre un allenamento che 
faccia dimagrire richiede attività 
continuativa per almeno 30/40 
minuti.

Una stagione che sembrava ‘persa’ e che poi si è rivelata vincente. Merito di un gruppo che non ha mai mollato e che ci 
ha creduto fino all’ultimo. A giugno la Festa dello Sport e tutta una serie di appuntamenti e la partenza dei Centri estivi.

Sintesi della partita Alte - Telemar

Il dopogara con l’attesa e i festeggiamenti

Ivan Chiari

Cristian Jeraci

Ciro Vicari

La presentazione delle varie manifestazioni

Gianluca Melon

Mr. Monfardini è noto in provincia per aver allenato varie 
squadre come il Cornedo, il Valdagno, il Montecchio e al-
tre compagini e per essere stato preparatore atletico del 
Vicenza Calcio in serie B al fianco di Mister Renzo Ulivieri. 
E’ anche insegnante di Scienze Motorie. Il GS nel corso 
del prossimo campionato ha l’ambizione di crescere e 
affermarsi nella propria categoria e affidarsi a un alle-
natore come Massimo Monfardini è un primo passo per 
gettare delle solide basi e raggiungere questo obiettivo.
Al GS rimane ora da definire la rosa dei giocatori. 
Molte sono già le conferme ma arriverà ancora qualche 
cambio e qualche new entry.
La Società si sta muovendo per dare al nuovo mister una 
squadra competitiva in tutti i reparti.
A Massimo Monfardini auguriamo buon lavoro!

Ufficio Stampa GS S.Pietro



(S.S.) “La nostra associazione spor-
tiva è nata nel 2015 quasi per gioco 
-confessa il Presidente Lucio Lora-. 
Eravamo un gruppo di 5 amici fuoriu-
sciti da alcune società del Vicentino e 
abbiamo deciso di creare una nuova 
realtà qui a Montecchio.
Quel primo anno siamo partiti in 17 
e come sponsor principale avevamo 
Trevisan Macchine, da cui il nome della 
società.
E’ stato un anno di rodaggio in cui 
siamo riusciti ad attrarre altri ciclisti 
che non si accontentavano di fare solo 
dei ‘giri’ nei weekend ma che avevano 
anche voglia di fare delle gare, in MTB 
e anche con le bici da corsa.
Quest’anno abbiamo chiuso le iscri-
zioni a quota 63, con oltre la metà che 
gareggia.
Tra loro anche cinque donne. Due di 
loro sono davvero ‘toste’ e stanno 
ai vertici del Circuito a cui ci siamo 
iscritti, la Coppa Veneto di MTB: Elena 
Chiarello, prima nella W1 e Mara 
Pellizzari, terza nella W2.
Tra i maschi stiamo ‘ingranando’ ora 
perché alcuni di quelli forti si sono 
ammalati di Covid e hanno poi dovuto 
rifare le visite sportive e si sono persi 
delle gare. Al momento tra i nostri sta 
vincendo parecchio Paolo Chilese. Lui 
fa gare XC a livello veneto e provincia-
le. Ha già vinto la maglia provinciale 
ed è in corsa per quella veneta. Nella 
Coppa veneto a livello maschile si 
stanno distinguendo Franco Pieropan, 
quarto e Riccardo Nicoletti, il più gio-
vane del gruppo che ha 22 anni  e che 
è quinto nella sua categoria. 
Ogni domenica in questo periodo c’è 
qualche gara e seguiamo i nostri atleti 
con un gazebo. Nella Coppa Veneto di 
MTB siamo in ben 26 iscritti! Solo il 
Gruppo Todesco di Verona ha più iscrit-
ti di noi. Attualmente siamo secondi 
in classifica. Ma, come detto, ci sono 
atleti che vanno anche su bici da corsa. 
Tra le ultime gare a cui abbiamo parte-
cipato ci sono la Nove Colli, la Sportful, 
la Maratona delle Dolomiti come gare 
di gruppo. In quelle singole vanno for-
te Giovanni Cusinato e ancora Paolo 
Chilese.“
Andare in bici da corsa o in mountain 
bike, non è la stessa cosa. Sono modi 

di usare una due ruote molto diversi. 
Un po’ come nel tennis l’erba o la terra 
battuta...
“Certamente, ma proprio per que-
sto -continua il vicepresidente Nicola 
Gioppo- chi si cimenta nelle due disci-
pline è molto più ‘completo’.”
“Ma non ci fermiamo solo alle gare 
-precisa Lucio Lora-. Facciamo anche 
dei giri in notturna. Di martedì e giove-
dì, d’estate o d’inverno con il bello o il 
brutto tempo.
Di solito non più di un paio d’ore.”
Nelle nostre zone dove si trovano i per-
corsi più belli da fare in MTB?
“A Montecchio Maggiore, ovviamente 
-risponde Nicola-. A parte gli scherzi, 
abbiamo oltre 100 km di sentieri qui da 
noi. Certamente altri posti bellissimi 
sono in Lessinia e sulle Dolomiti. Ma 
l’Italia ha tantissimi posti stupendi, c’è 
solo l’imbarazzo della scelta.”
Vi siete mai pentiti di aver creato l’as-
sociazione?
“No -rispondono all’unisono Lucio e 
Nicola- anche se ci sono tante, troppo 
pratiche burocratiche che farebbero 
passare la voglia a chiunque.
All’inizio nelle cose nuove c’è sempre 
tanto entusiasmo. Certo è sempre la 
passione che fa superare le difficoltà e 
le cose meno belle.”
In questi ultimi anni di Covid avete 
avuto problemi o essendo uno sport 
all’aperto ve la siete cavata con pochi 
problemi?
“Gli unici intoppi sono stati i ragazzi 
che si sono ammalati di Covid. Per il 
resto, col le debite precauzioni, siamo 
sempre andati avanti...
E poi, visto che siamo anche un gruppo 
agonistico, ma pur sempre amatoria-
le, non c’è l’obbligo di ‘timbrare il 
cartellino’. Ognuno è libero di parteci-
pare secondo le proprie disponibilità 
di tempo e di voglia. Secondo noi sba-
gliano quelli che obbligano i propri 
iscritti a fare delle cose controvoglia...”
Fin dove volete arrivare?
“Per prima cosa vogliamo continuare 
a divertirci. Siamo un gruppo molto af-
fiatato e per mantenerlo tale abbiamo 
deciso di arrivare al massimo a 70 tes-
serati. Andando oltre questo numero è 
facile che il gruppo si disunisca e noi 
non vogliamo che accada...”

TREVIMAC BIKE TEAM: PASSIONE SULLE DUE RUOTE
Non solo mountain bike ma anche bici da corsa. Un gruppo molto affiatato che oltre alle gare si dedica anche a delle belle gite notturne.

MICAELA ZANUSO: LASCIA UNA CAMPIONESSA
(S.S.) Cerchiamo di conoscere meglio Micaela 
Zanuso, cestista, che ha deciso di attaccare le 
scarpe al chiodo...
Micaela, perché hai scelto il basket?
“A dire la verità da piccola giocavo a baseball, ero 
l’unica bambina in mezzo a tutti maschi. Posso dire 
che da piccola ero un ‘maschiaccio’... e mi piaceva-
no gli sport dei maschietti. Non ho mai pensato di 
andare a danza, ginnastica artistica o di giocare a 
pallavolo, discipline un tempo relegate alle femmi-
ne. Ero anche bravina, ma a lungo andare mi sono 
un po’ stufata.”
Come hai intrapreso la strada del basket?
“E’ stato per merito di Marino Piccino, professore 
di matematica a Prova, vicino a San Bonifacio, ma 
non della mia sezione, che ha ‘reclutato’ a gioca-
re a basket me e la mia amica del cuore. Lei ha 
smesso, io ho continuato. Avevo 12 anni, facevo 
la seconda media. Dopo un po’ di tempo hanno 
incominciato a farmi giocare con quelle un po’ più 
grandi, perché ero ‘bravetta’... avevano trovato in 
me delle potenzialità. D’altronde mio papà era un 
giocatore di basket. Questo però l’ho saputo più in 
là nel tempo dai racconti che faceva mia madre. Io 
sono cresciuta senza papà. Lui era un soldato a-
mericano di stanza alla Caserma Ederle di Vicenza. 
Poi lasciò mia mamma. Io vedevo che lei non era 
contenta della mia scelta e all’inizio ha messo dei 
bastoni tra le ruote, forse perché praticando que-
sto sport gli ricordavo indirettamente mio padre...”
Cosa ti piace del basket rispetto ad altri sport?
“Questo sport mi ha permesso di conoscere tan-
tissime persone. Io ho avuto la fortuna di rimanere 
a lungo in varie società e quindi mi sono fatta una 
‘valanga’ di amiche. Davvero tante. Che poi lo 
sono anche e soprattutto fuori dal campo e dopo 
tanti anni. Con molte mie ex compagne ho mante-
nuto nel tempo ottimi rapporti. In questo sport fare 
gruppo è molto importante e poi è una disciplina 
in cui l’adrenalina scorre durante tutta la partita. 
Non ci sono tempi ‘morti’ di gioco. Quando il 
cronometro scorre non ti puoi permettere nessuna 
disattenzione. Nel calcio puoi anche ‘defilarti’ per 
recuperare fiato. Nel volley ci sono azioni un po’ 
ripetitive, battuta, ricezione, alzata, schiacciata. 
Nel basket no, è tutto più vario e imprevedibile. E 
fino alla sirena finale tutto può accadere., bisogna 
essere sempre vigili e ‘sul pezzo’...”
Se avessi la bacchetta magica, cosa cambieresti di 
questo sport?
“Il possesso palla quando c’è una ‘palla a due’. 
Adesso si dà la palla alternatamente ad una squa-
dra o all’altra. Una volta invece ci si contendeva il 
possesso come ad inizio partita.”
Qual è la tua caratteristica migliore da cestista e 
quella al di fuori del campo come donna?
“Credo che combacino. Da atleta innanzitutto per 
giocare bene devo stare bene con me stessa e con 
gli altri. Cerco di creare empatia attorno a me. E 
tutti mi dicono che con me non si può non andare 
d’accordo. Sentirsi ‘come a casa’ è, nel campo 

come nella vita, una gran cosa. Cerco sempre, an-
che nei momenti critici di usare l’arma del sorriso. 
Funziona quasi sempre. Sono ‘solare’, d’altronde 
sono del segno della Vergine che ha tra le sue 
caratteristiche la tranquillità. Come tutte le persone 
sempre tranquille, divento però pericolosa quella 
volta che mi fate arrabbiare...”
Tu hai sempre avuto la ‘mano calda’ soprattutto 
da fuori...
“E’ una responsabilità perché è complicato far 
canestro ma anche una grande possibilità per ‘al-
lungare’ sull’avversario. Bisogna avere tecnica ma 
anche tanta convinzione. Non mi sono mai tirata 
indietro e nei momenti migliori ero implacabile...”
Il momento più bello come atleta?
“La partita che abbiamo giocato nel 2015 in casa 
contro Udine. Era gara 2 di semifinale per andare 
in A2. Fu la partita perfetta”.
La delusione più grande?
“L’anno scorso contro Treviso in casa loro. Noi 
venivamo da un striscia molto positiva ed era-
vamo davvero agguerrite. Volevamo la vittoria. 
Nell’intervallo tra il secondo e il terzo tempo succes-
se qualcosa di ‘strano’. Ci fu tolto inspiegabilmente 
un punto. E alla fine dei tempi regolamentari ci 
furono 3 over-time. Alla fine perdemmo una par-
tita che qualcuno ci aveva ‘scippato’. Incredibile!!! 
Con quei punti avremmo potuto fare i playoff...
Io ho sempre detto che avrei voluto terminare la 
mia carriera con una promozione... L’anno scorso 
ci credevo un sacco. E anche quest’anno non è 
successo anche se la stagione è stata comunque 
eccezionale.”
Sei davvero convinta della scelta di smettere?
“Si. E’ stata una scelta ponderata ma sofferta. 
Purtroppo avendo dei turni era sempre più difficile 
conciliare sport e lavoro. Non tanto dal punto di 
vista fisico, ma mentale. Dal punto di vista fisico 
avrei potuto giocare qualche altro anno. Ed ho 
pure una famiglia, con i miei figli Vincenzo di 21 e 
Melissa di 15 anni. Non sono più piccoli, ma biso-
gna sempre starci dietro...”
Qual è stata la giocatrice più forte con cui hai 
giocato?
“Certamente Jasmine Keys! Ci ho giocato contro 
quando ero a San Bonifacio e lei era agli inizi, era 
molto acerba ma si vedeva già che aveva grandi 
prospettive. Era un ‘fiorellino’ che stava sboccian-
do. Poi sono arrivata a Montecchio e l’ho vista 
molto migliorata. Alla fine ha mostrato tutto il 
suo talento. La società ha fatto un gran bel lavoro. 
L’ha fatta crescere con i giusti tempi e al momento 
giusto (per lei) l’ha ‘lasciata andare’. Non voglio 
dimenticare però Silvia Malfermoni. Quando ero a 
San Bonifacio lei era il mio idolo.”
Come hai vissuto la pandemia?
“Malissimo. Quando sin da piccola hai una vita da 
atleta con allenamenti e partite e improvvisamente 
devi startene in casa è molto frustrante. Ti manca 
l’adrenalina del campo e l’odore della palestra.”
Come descrivere l’ambiente del basket 

Montecchio?
“E’ una famiglia. Con i suoi alti e bassi, ma con tutti 
che, alla fine, si vogliono bene. Devo ringraziare 
tutti per il modo in cui mi hanno accolta venendo 
dal San Bonifacio. E poi cosa dire del Presidente 
Antonino Cangialosi, della First Lady (come adoro 
chiamarla) Liliana, di Renato Urbani e anche del 
coach ‘Calle’ che mi ha sopportato per ben 9 anni e 
di tutto lo staff? Sono stati sempre stupendi.”
Hai qualche rammarico? 
“Avrei potuto fare il salto di qualità, ma a 19 anni ho 
avuto il mio primo figlio e ho ‘perso il treno’... Ogni 
tanto ci penso ma per la famiglia si fa questo ed al-
tro. Ho ricominciato da zero quando Vincenzo aveva 
3 anni. E’ stata davvero dura ma ne sono fiera.”
Sei stata un riferimento dentro e fuori dal campo. 
Cosa vuoi dire alle tue ormai ex-compagne?
“Quello che ho portato con la mia presenza spero 
che rimanga per il futuro. L’amicizia, l’attaccamento 
alla maglia, la perseveranza, anche la leggerezza 
sono i modi giusti per portare avanti un grande 
progetto di squadra. 
E poi dico loro una cosa importante. Alcune com-
pagne ci sono rimaste molto male per il mio ritiro. 
Non voglio svelare ancora nulla, ma non si libere-
ranno facilmente di me...
Voglio tanto ringraziare i miei figli Vincenzo e 
Melissa perché hanno sempre accettato questa 
mia voglia di fare sport ad alto livello e non me 
l’hanno mai fatta pesare e il mio fidanza-
to Michele Martello che mi 
è stato sempre 
vicino e che è di-
ventato il fotografo 
della squadra.
Questo non è un 
addio, ma un arrive-
derci..”. 

“E’ stata una carriera stupefacente e una continua crescita anche personale. Non mi è mancato niente. Ho avuto momenti
bui ma anche grandi soddisfazioni. Dopo la pioggia ho visto anche il sole e l’arcobaleno. Il basket mi ha dato davvero molto.”

L’ultima intervista... da atleta

I festeggiamenti

Micaela con i figli e con il fidanzato


